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REGOLAMENTO DEL CORSO DI STUDIO TRIENNALE 

INTERATENEO 

in Infermieristica 

(abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) 

(L-SNT1) A.A. 2026/2027 

(approvato nella seduta del Corso di Studio dell’8 giugno 2026) 

 

Art. 1 Presentazione generale del corso: Oggetto e Finalità 

Art. 2 Obiettivi formativi e sbocchi occupazionali e professionali (2.1 Obiettivi formativi; 2.2 Sbocchi 

occupazionali e professionali) 

Art. 3 Ammissione e preparazione iniziale (3.1 Requisiti di ammissione; 3.2 Procedura di ammissione; 

3.3 Attività di accoglienza per gli immatricolati; 3.4 Valutazione delle competenze in ingresso 

Art. 4 Organizzazione didattica (4.1 Manifesto degli studi; 4.2 Calendario; 4.3 Docenti; 4.4 Piano di 

studi individuale; 4.5 Obblighi di frequenza; 4.6 Propedeuticità; 4.7 Doppia iscrizione 

(iscrizione contemporanea a due corsi); 4.8 Impegno a tempo parziale; 4.9 Interruzione degli 

studi; 4.10 Modalità di verifica dell'apprendimento; 4.11 Commissioni di esame; 4.12 

Conoscenze linguistiche; 4.13 Riconoscimento dei crediti extra-universitari; 4.14 Mobilità 

studentesca e studi compiuti all'estero; 4.15 Passaggi di Corso di Studio; 4.16 Trasferimenti da 

altri Atenei; 4.17 Esami singoli; 4.18 Prova finale) 

Art. 5 Ulteriori aspetti organizzativi e servizi offerti agli studenti 

Art. 1 Presentazione generale del corso: Oggetto e Finalità 

 

Scuola Scuola Interdipartimentale delle Scienze, dell’ingegneria e della 

Salute - SIS 

Dipartimento Dipartimento delle Scienze Mediche, Motorie e del Benessere - 

DiSMMeB 

Codice Corso di Studio L-SNT1 0530 

Ordinamento DM 240 del 2010 e successive modifiche 

Classe di Laurea L-SNT1 - Classe delle Lauree in Professioni Sanitarie 

Infermieristiche e Professione Sanitaria Ostetrica/o - Infermieristica 

(abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) 

Livello Primo livello 

Durata nominale del Corso 3 anni 

Sede del corso Via Acton, 38 - Napoli 

Coordinatore Corso di 

Studio 

Prof.ssa Giuliana Valerio 

Sito web della Scuola https://sisis.uniparthenope.it/ 

Allegato n. 2
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Sito web del Dipartimento https://www.motorie.uniparthenope.it/ 

Sito web del Corso di 

Studio 

https://orienta.uniparthenope.it/ 

 

Il Corso di Laurea Triennale in “Infermieristica” (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere), 

Classe L/SNT1, risponde ad una crescente domanda di professionalità nell’area delle scienze sanitarie, 

facendosi interprete dei bisogni del territorio e della comunità. 

Il Corso conferisce un diploma di laurea che ha valore di abilitazione all’esercizio della professione di 

infermiere, previa iscrizione all’albo dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche. 

Il Corso di Laurea ha l’obiettivo di formare infermieri professionisti che acquisiscano le competenze 

previste dal Decreto del Ministero della Sanità n. 739 del 14 settembre 1994 (profilo professionale 

dell’infermiere), dalla Legge n. 42/1999, dalla Legge n. 251/2000 e dalle successive modifiche e 

integrazioni, nonché dal Codice Deontologico dell’Infermiere. 

Il Laureato in “Infermieristica” acquisisce le conoscenze e le abilità tecniche, relazionali ed educative 

utili ad inserirsi professionalmente nelle strutture sanitarie pubbliche e private in regime di dipendenza 

o in qualità libero professionista, nonché le capacità ad operare anche presso presidi sanitari nell’ambito 

di organizzazioni sportive, marittime e turistiche. 

Il Laureato in “Infermieristica” potrà intraprendere i successivi percorsi post-base previsti in ambito 

universitario: Master di primo livello, Corso di Laurea Magistrale e Corsi di Perfezionamento. 

Art. 2 Obiettivi formativi e sbocchi occupazionali e professionali 

2.1 Obiettivi formativi 

Il percorso formativo del Corso di Laurea in “Infermieristica” ha come obiettivo specifico l’acquisizione 

di competenze complessive alle quali concorrono la conoscenza (sapere), nonché le attitudini e le abilità 

pratiche/applicative (saper fare), necessarie alla professione dell’Infermiere, articolati secondo la tabella 

B ‘Standard formativo pratico e di tirocinio’ - Tabella XVIII ter 04 - DM 168/1999. 

Nello specifico, gli obiettivi sono finalizzati ad ottenere che il Laureato in Infermieristica sia in grado 

di: 

a. identificare bisogni fisici, psicologici e sociali della persona nelle diverse età della vita integrando 

le conoscenze teoriche con quelle pratiche; 

b. agire in modo coerente con la concettualità infermieristica e con i principi della professione nelle 

situazioni assistenziali previste dal progetto formativo ed in relazione alle responsabilità richieste 

dal suo livello formativo; 

c. stabilire e mantenere relazioni efficaci con la persona assistita, con la sua famiglia e/o con le persone 

che si interessano di quella persona; 

d. dimostrare di possedere i fondamenti delle capacità organizzative, tecniche e investigative nel 

pianificare ed applicare gli interventi assistenziali di base alla persona e/o ai gruppi; 

e. riconoscere e rispettare il ruolo e le competenze proprie e quelle dei membri dell'équipe 

assistenziale, stabilendo relazioni, partecipando alle attività ed apportando contributi costruttivi; 

f. comprendere le finalità dei servizi sanitari territoriali e saper valutare la risposta di tali servizi ai 

principali bisogni del cittadino; 

g. identificare bisogni fisici, psicologici e sociali della persona nelle diverse età della vita, nei vari 

ambiti sociali e rispondere ad esse nel contesto di un’azione multiprofessionale; 
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h. fornire prestazioni tecniche corrette ed efficaci in applicazione e nel rispetto dei principi scientifici 

fondamentali della professione e adattare le prestazioni alla persona assistita, in relazione alle 

diverse patologie, differenti settori operativi inclusi quelli relativi alle organizzazioni sportive, 

marittime e turistiche, e nelle diverse età; 

i. promuovere efficaci rapporti educativi finalizzati alla prevenzione della malattia, al mantenimento 

ed al recupero di un soddisfacente stato di salute; 

j. identificare i problemi e i bisogni individuali che richiedono assistenza infermieristica in settori 

altamente specialistici, anche considerando settori produttivi, quali quello sportivo, marittimo e 

turistico; 

k. pianificare e fornire l’assistenza per risolvere i problemi e soddisfare i bisogni; 

l. pianificare, fornire, valutare l’assistenza infermieristica rivolta a persone sane e malate, sia in 

ospedale che nella comunità, promuovendo stili di vita positivi per la salute e incoraggiando la 

partecipazione, l’autofiducia, l’autodeterminazione, l’autoassistenza dell’individuo e della 

collettività in ogni campo correlato con la salute; 

m. contribuire a organizzare l’assistenza infermieristica globale attraverso un utilizzo appropriato delle 

risorse a disposizione, assicurando un progressivo miglioramento della qualità assistenziale; 

n. analizzare i risultati di ricerche svolte individuandone le possibilità applicative, ricercare e 

sistematizzare dati nelle realtà operative; 

o. valutare la qualità dell’assistenza infermieristica attraverso l’utilizzo di strumenti e metodologie 

specifiche; 

p. collaborare alla realizzazione di interventi finalizzati alla prevenzione ed educazione alla salute nei 

luoghi di lavoro; 

q. interagire e collaborare attivamente con équipe intra e interprofessionali al fine di programmare e 

gestire interventi infermieristici multidisciplinari; 

r. dimostrare capacità didattiche orientate all’informazione, istruzione ed educazione degli utenti, dei 

loro familiari, della collettività e del personale collaborante con particolare riguardo agli utenti di 

organizzazioni sportive, marittime e turistiche; 

s. dimostrare di possedere capacità dirette alla valutazione dell’organizzazione e della pianificazione 

dell’attività infermieristica e alla valutazione delle azioni in termini deontologici e in relazione ai 

criteri bioetici; 

t. raggiungere un livello di conoscenza completo nell'uso parlato di almeno una lingua dell'UE oltre 

l'italiano, nell'ambito specifico dell'infermieristica e per lo scambio di informazioni generali. 

2.2 Sbocchi occupazionali e professionali 

Funzione in un contesto di lavoro 

Nell'ambito della professione sanitaria di Infermiere, i Laureati sono professionisti sanitari cui 

competono le attribuzioni previste dal Decreto del Ministero della Sanità n. 739 del 14 settembre 1994 

e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero sono responsabili dell'assistenza generale 

infermieristica. Detta assistenza infermieristica, preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa, è di natura 

tecnica, relazionale ed educativa. Le principali funzioni sono la prevenzione delle malattie, l'assistenza 

dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione sanitaria. 

La figura professionale dell'Infermiere: 

a) partecipa all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività; 

b) identifica i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività e formula i relativi 

obiettivi; 



 

Regolamento del Corso di Laurea in Infermieristica (L-SNT1) – A.A. 2026/2027 | Pagina 4 di 16 

c) pianifica, gestisce e valuta l'intervento assistenziale infermieristico; 

d) garantisce la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; 

e) agisce sia individualmente sia in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali; 

f) per l'espletamento delle funzioni si avvale, ove necessario, dell'opera del personale di supporto; 

g) svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie pubbliche o private, nel territorio e 

nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o libero-professionale. 

Inoltre, l'infermiere contribuisce alla formazione del personale di supporto e concorre direttamente 

all'aggiornamento relativo al proprio profilo professionale e alla ricerca. 

Competenze associate alla funzione 

L'infermiere possiede le conoscenze e le competenze scientifiche, umanistiche e tecniche necessarie per 

identificare e soddisfare i bisogni di assistenza infermieristica generale alla persona. In particolare: 

• valuta e pianifica per ciascun assistito l'intervento assistenziale più idoneo nel rispetto delle 

differenze culturali, etniche, generazionali e di genere; 

• garantisce la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostiche e terapeutiche e ne verifica 

l'efficacia; 

• informa ed educa la persona e la collettività in relazione agli aspetti sanitari e agli stili di vita che 

possono concorrere ad una migliore qualità della vita; 

• agisce sia individualmente sia in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali all'interno di 

équipe multidisciplinari, avvalendosi, ove necessario, dell'opera del personale di supporto; 

• applica i principi deontologici, giuridici e medico-legali propri della professione infermieristica; 

• utilizza la lingua inglese ad un livello tale che gli permetta di relazionarsi in una società multietnica 

con tutti gli assistiti e con i colleghi di altre nazionalità, in particolar modo nel settore sportivo, 

marittimo e turistico. 

Sbocchi occupazionali 

Gli sbocchi professionali per il Laureato in “Infermieristica” sono rappresentati da un lavoro in regime 

di dipendenza in strutture ospedaliere pubbliche o private, in ambulatori e consultori delle Aziende 

Sanitarie Locali o in studi professionali, nonché nell’ambito dei presidi sanitari presso organizzazioni 

sportive, marittime e turistiche, come infermiere sportivo o come infermiere di bordo. 

Inoltre, tale figura può svolgere attività professionale autonoma, sia di supporto al medico sia in prima 

persona nella gestione di pazienti domiciliari che necessitano di assistenza. 

L'Infermiere può trovare occupazione in Italia, nell'ambito della Comunità Economica Europea ed in 

tutti i Paesi del mondo in cui è riconosciuta l'equipollenza. 

Art. 3 Ammissione e preparazione iniziale 

Il Corso di Laurea Triennale in Infermieristica è un corso a numero programmato nazionale (ex Legge 

n. 264 del 2 agosto 1999) che è basato sul potenziale formativo dichiarato dall’Ateneo in relazione alle 

risorse e delle strutture didattiche e cliniche disponibili, nonché alle esigenze manifestate dalla Regione 

Campania e dal Ministero competente in ordine al fabbisogno di personale dello specifico profilo 

professionale. Pertanto, i candidati devono superare una prova di ammissione, che si svolge nella stessa 

data a livello nazionale per tutti i Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie, inclusi quelli di 

Infermieristica. 

3.1 Requisiti di ammissione 
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L’accesso al Corso di Laurea triennale in “Infermieristica”, Classe L/SNT1, richiede il possesso del 

Diploma di Scuola Media Superiore, ovvero di altro titolo di studio equipollente conseguito all’estero, 

riconosciuto idoneo secondo le normative vigenti (art. 6, comma 2, D.M. 270/04). 

3.2 Procedura di ammissione 

La prova di ammissione è precisata nel Bando di ammissione emesso annualmente pubblicato sul sito 

www.uniparthenope.it. Il numero degli Studenti ammissibili, i tempi, le modalità e i contenuti del test 

di ammissione sono determinati annualmente con decreto ministeriale. La prova viene elaborata 

annualmente sulla base della specifica normativa ministeriale e viene effettuata nella data indicata nello 

specifico bando. Essa prevede solitamente la soluzione di quesiti che presentano diverse opzioni di 

risposta, tra cui il candidato deve individuarne una soltanto, scartando le conclusioni errate, arbitrarie o 

meno probabili, su argomenti di cultura generale e ragionamento logico, biologia, chimica, fisica e 

matematica, secondo i programmi previsti dal Decreto Ministeriale pubblicato annualmente. 

Il diritto all’immatricolazione viene maturato dai candidati, in funzione dei posti disponibili definiti a 

livello nazionale, sulla base del posizionamento nella graduatoria, stilata in ordine decrescente di 

punteggio, a condizione che abbiano ottenuto nel test un punteggio minimo definito dal Bando di 

ammissione. I candidati con un punteggio inferiore a quello indicato nel Bando non potranno 

immatricolarsi, indipendentemente dal posizionamento in graduatoria. 

3.3 Attività di accoglienza per gli immatricolati 

Nell'ambito delle attività gestite a livello di Ateneo dall'Ufficio Servizio Orientamento e Tutorato (SOT), 

con l'attivo coinvolgimento e partecipazione del Corso di Studio (CdS), del Dipartimento e delle Scuole 

Interdipartimentali, è organizzata in occasione dell'inizio dell'Anno Accademico e nella sede 

dell'Università “Parthenope” una giornata di presentazione del Corso. Docenti e Studenti sono a 

disposizione dei nuovi immatricolati per rispondere a domande inerenti alle modalità di svolgimento 

degli studi, i contenuti del percorso formativo, i riferimenti dei principali uffici amministrativi, le attività 

previste per l'assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi e del tirocinio, gli sbocchi occupazionali. 

3.4 Valutazione delle competenze in ingresso 

La valutazione delle competenze in ingresso viene effettuata tramite il test di ammissione, che prevede 

comunque una valutazione ed una soglia minima di superamento, nel rispetto della normativa che 

interessa tutti i Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie. 

3.4.1 Modalità di svolgimento 

Come già specificato nell’art. 3.2, la prova di ammissione prevede la soluzione di quesiti con diverse 

opzioni di risposta, tra cui il candidato deve individuarne una soltanto, scartando le conclusioni errate, 

arbitrarie o meno probabili, su argomenti di cultura generale e ragionamento logico, biologia, chimica, 

fisica e matematica, secondo i programmi previsti dal Decreto Ministeriale pubblicato annualmente. 

3.4.2 Obblighi formativi aggiuntivi 

Le conoscenze richieste per l’assegnazione degli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) sono 

positivamente verificate con il raggiungimento nella prova di ammissione al Corso di Laurea del 

punteggio minimo di 14 punti su 23 ottenuto nella sezione di Biologia e di 9 punti su 15 ottenuto nella 

sezione di Chimica del test di ingresso. In caso di un punteggio inferiore a 14 per i quesiti di Biologia 

e/o inferiore a 9 per i quesiti di Chimica sarà rispettivamente assegnato un OFA in Biologia e/o in 

Chimica. I candidati utilmente collocati in graduatoria che non abbiano conseguito il punteggio minimo 

sopraindicato potranno ugualmente immatricolarsi e iniziare regolarmente la frequenza dei corsi e del 

tirocinio, ma sarà assegnato loro un OFA che dovrà essere sanato prima di sostenere l’esame del corso 

corrispondente o attinente del primo semestre del 1° anno (Corso Integrato di Scienze Biochimiche e 
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Biologiche). Le modalità di svolgimento del recupero e la verifica del loro superamento sono definite 

dal Consiglio di CdS, sentiti i docenti interessati. 

Art. 4 Organizzazione didattica 

Il percorso formativo si svolge in coerenza con le indicazioni previste dalla Direttiva Europea 

2005/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al riconoscimento 

delle qualifiche professionali e successive modificazioni e integrazioni. Le attività pratiche e di tirocinio 

sono svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in applicazione delle relative norme 

dell’Unione Europea; in particolare, lo standard formativo deve rispettare la Direttiva 2005/36/CE. 

La formazione prevista dal Corso di Laurea Triennale in “Infermieristica” si svolge per la parte della 

didattica frontale, seminariale e tutoriale presso l'Università ‘Parthenope’ (Ateneo con sede 

convenzionata) e l'Università degli Studi della Campania ‘Luigi Vanvitelli’ (Ateneo con sede 

amministrativa), e per le attività di tirocinio clinico presso strutture sanitarie pubbliche del Servizio 

Sanitario Nazionale, nonché presso i presidi sanitari nazionali o esteri in convenzione con l'Università 

Parthenope presenti nelle organizzazioni sportive, marittime e turistiche, dopo valutazione e 

accreditamento della loro adeguatezza didattica da parte del CdS ai sensi della normativa vigente. 

All'Università Parthenope compete l'assicurazione dei tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso 

l'INAIL, mediante la speciale forma di gestione per conto dello Stato, nonché l'assicurazione per la 

responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore, la sorveglianza sanitaria, 

l'informazione, la formazione e la fornitura di dispositivi di protezione individuali ai propri tirocinanti, 

qualora esposti a rischio. 

Il Corso di Laurea ha durata triennale e si completa al conseguimento di 180 crediti formativi universitari 

(CFU), di cui 60 da svolgersi in attività di tirocinio finalizzate all'acquisizione di specifiche capacità 

professionali. Il CFU misura il lavoro di apprendimento richiesto ad uno Studente nell'attività formativa 

prevista dagli ordinamenti didattici. Ad ogni CFU corrispondono 30 ore di lavoro, in ottemperanza 

all'art. 6, comma 2, del Decreto Interministeriale 19 febbraio 2009, comprensive delle ore di lezione, di 

esercitazione, di laboratorio, di seminario e di altre attività formative richieste dall'Ordinamento 

didattico, e le ore di studio e di impegno personale necessarie per completare la formazione. 

Il Piano di Studi prevede 20 esami, relativi ad insegnamenti singoli o integrati con più moduli coordinati, 

alle attività di tirocinio, alle ulteriori attività formative previste e alla prova finale di Laurea. I crediti 

corrispondenti a ciascuna attività didattica espletata sono acquisiti dallo Studente dopo il superamento 

del relativo esame o verifica di profitto. 

Le forme didattiche previste comprendono diverse tipologie: lezioni frontali, seminari, attività di 

didattica tutoriale e attività di tirocinio. Il processo d'insegnamento si avvale di moderni strumenti 

didattici. 

Lezione frontale: consiste nella trattazione di uno specifico argomento identificato da un titolo e facente 

parte del curriculum formativo previsto per il CdS, effettuata da un Docente, sulla base di un calendario 

predefinito, ed impartita agli Studenti regolarmente iscritti ad un determinato anno di corso. 

Seminario: è un'attività didattica che ha le stesse caratteristiche della lezione frontale e può essere svolta 

in contemporanea da più Docenti, anche di SSD diversi, e, come tale, viene annotata nel registro delle 

lezioni. Le attività seminariali possono essere inter-universitarie e realizzate anche sotto forma di 

videoconferenze. 

Didattica tutoriale: è una forma di didattica interattiva indirizzata a piccoli gruppi di Studenti; tale 

attività didattica è coordinata da un Docente-Tutor, il cui compito è quello di facilitare gli Studenti a lui 

affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, modelli comportamentali, cioè di competenze utili 

all'esercizio della professione. L'apprendimento tutoriale avviene prevalentemente attraverso gli stimoli 
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derivanti dall'analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze metodologiche richieste 

per la loro soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante l'effettuazione diretta e personale 

di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche, anche su manichini interattivi o 

mediante simulazione da software dedicato, e/o di internati in ambienti clinici e in laboratori. 

Tirocinio 

Durante i tre anni di Corso di Laurea lo Studente è tenuto ad acquisire specifiche professionalità nel 

campo dell'Infermieristica. I CFU riferiti alle attività di tirocinio possono essere articolati in: sessioni 

tutoriali che preparano lo Studente all'esperienza; esercitazioni e simulazioni in cui sono sviluppate 

abilità tecniche, relazionali e metodologiche in situazione protetta prima o nel corso della frequenza in 

contesti reali; esperienze dirette sul campo con supervisione; sessioni tutoriali di debriefing; elaborati e 

approfondimenti scritti specifici e mandati di studio autonomo e guidato. Lo Studente dovrà altresì 

svolgere attività di tirocinio clinico frequentando le strutture identificate dal Consiglio di CdS e nei 

periodi dallo stesso definiti per il complessivo dei CFU stabiliti dall'ordinamento didattico. Un CFU 

corrisponde a 30 ore. La frequenza di tali attività è obbligatoria. 

L'attività formativa pratica e di tirocinio clinico è svolta con la supervisione e la guida di tutori 

professionali appositamente formati e assegnati ed è coordinata, con incarico triennale, dal Direttore 

delle attività professionalizzanti, un docente appartenente allo specifico profilo professionale, in 

possesso della laurea specialistica o magistrale della rispettiva classe, con almeno 5 anni di esperienza 

professionale nell'ambito della formazione, nominato sulla base della valutazione di specifico 

curriculum che esprima la richiesta esperienza professionale. 

Il Direttore delle attività professionalizzanti gestisce le attività organizzative e didattico/cliniche atte a 

garantire l'adempimento della previsione in materia di formazione (D.Lgs n. 502/92 ss.mm. e ii.) e la 

realizzazione delle attività didattiche inerenti il corso di laurea, con particolare attenzione 

all'integrazione degli insegnamenti con il tirocinio clinico; progetta, organizza e coordina le attività 

formative professionalizzanti e di tirocinio assicurando la loro integrazione con l'insieme delle attività 

formative del Corso di Laurea, in coerenza alla programmazione didattica definita dal Consiglio di 

Corso; identifica e propone l'accreditamento degli ambiti di tirocinio; identifica le aree cliniche/settori 

da affidare ai tutor didattici/professionali; promuove livelli di integrazione con le direzioni delle strutture 

della rete formativa; sviluppa e attua un sistema di monitoraggio della qualità dei tirocini; garantisce 

che gli studenti accolti in tirocinio siano in possesso dei prerequisiti necessari alla loro sicurezza e a 

quella dei pazienti/utenti. 

Le Figure specialistiche aggiuntive (di cui al D.D. 2711/2021) contribuiscono all'attività didattica 

prevalentemente nel tirocinio curriculare, nelle attività laboratoriali e nelle attività caratterizzanti (nota 

ANVUR prot. n. 955 del 07/03/2022) previste nei tre anni del corso di laurea. Le attività di tirocinio 

sono finalizzate all'apprendimento di competenze specifiche e non possono, in nessun caso, 

rappresentare e/o sostituire attività lavorativa. 

Tutor 

La pianificazione delle esperienze di tirocinio prevede un aumento graduale della complessità per offrire 

allo Studente l'opportunità di cimentarsi in un'assunzione progressiva di autonomia professionale e 

organizzativa. Le funzioni del Tutor sono diversificate come qui di seguito riportato. 

a) La prima figura è quella del “consigliere”, e cioè del Docente al quale il singolo Studente può 

rivolgersi per avere suggerimenti e consigli inerenti la sua carriera accademica. Tutti i Docenti del 

CdS sono tenuti a rendersi disponibili per svolgere le attività di Tutor. 

b) La seconda figura è quella del Docente-Tutor al quale sono affidati gruppi di Studenti per lo 

svolgimento delle attività didattiche tutoriali previste nel piano di studi. Ogni Docente-Tutor è 

tenuto a coordinare le proprie funzioni con le attività didattiche dei corsi di insegnamento che ne 
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condividono gli obiettivi formativi e può essere impegnato anche nella preparazione dei materiali 

da utilizzare nella didattica tutoriale. 

c) La terza figura è quella del Tutor-professionale, cioè infermieri dipendenti della struttura sanitaria 

ospitante, al quale uno o un piccolo numero di Studenti è affidato per lo svolgimento delle attività 

di tirocinio professionalizzante previste nel piano di studio. Ogni Tutor-professionale attesta la 

frequenza dello Studente alle attività di tirocinio, redige la relazione finale ed esprime un giudizio 

qualitativo (sufficiente, discreto, buono, ottimo) sull'attività svolta dal tirocinante, che sarà 

trasmessa al Direttore delle attività professionalizzanti. 

4.1 Manifesto degli studi 

Il Manifesto degli studi è consultabile al seguente link: https://orienta.uniparthenope.it/laurea-triennale/ 

 

Offerta Didattica Programmata – Anno Accademico 2026/2027 

Insegnamento / Corso Integrato SSD TAF Sem. CFU 

I ANNO 

C.I. Scienze Biochimiche e Biologiche   I 9 

Modulo di Biologia Applicata BIOS-10/A Base  3 

Modulo di Biochimica e Scienze Biomediche BIOS-07/A Base  3 

Modulo di Biochimica Clinica e Biologia Molecolare 

Clinica 
BIOS-09/A Caratterizzante  1 

Modulo di Farmacologia BIOS-11/A Base  2 

C.I. Basi Morfo-funzionali del Corpo Umano e 

Diagnostica per Immagini 
  I 9 

Modulo di Anatomia Umana BIOS-12/A Base  3 

Modulo di Fisiologia BIOS-06/A Base  3 

Modulo di Diagnostica per Immagini e Radioterapia MEDS-22/A Caratterizzante  3 

Tirocinio Infermieristico 1 – Idoneità MEDS-24/C  I 9 

C.I. Fondamenti di Infermieristica e Fisico-statistici   II 9 

Modulo di Fisica Applicata PHYS-06/A Base  1 

Modulo di Statistica Medica MEDS-24/A Base  1 

Modulo di Fondamenti di Infermieristica MEDS-24/C Caratterizzante  7 

C.I. Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e 

di Cura 
  II 9 

Modulo di Igiene Generale MEDS-24/B Base  3 

Modulo di Basi dell'Assistenza Infermieristica e 

Sicurezza delle Cure 
MEDS-24/C Caratterizzante  6 

Tirocinio Infermieristico 1 – Esame MEDS-24/C  II 15 

II ANNO 

C.I. Economia e Organizzazione Sanitaria   I 6 

Modulo di Economia Applicata ECON-04/A Caratterizzante  3 

Modulo di Organizzazione Aziendale ECON-08/A Caratterizzante  3 

C.I. Infermieristica delle Scienze Umane e 

Psicopedagogiche 
  I 6 

Modulo di Discipline Demoetnoantropologiche SDEA-01/A Base  1 

Modulo di Psicologia Generale PSIC-01/A Base  2 

Modulo di Pedagogia Generale e Sociale PAED-01/A Caratterizzante  3 
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C.I. Inglese e Abilità Informatiche   I 7 

Modulo di Conoscenza Lingua Inglese ANGL01/C   4 

Modulo di Informatica INFO-01/A Caratterizzante  3 

Tirocinio Infermieristico 2 – Idoneità   I 11 

C.I. Infermieristica in Area Chirurgico-specialistica   II 9 

Modulo di Chirurgia Generale MEDS-06/A Base  1 

Modulo di Ginecologia e Ostetricia MEDS-21/A Base  1 

Modulo di Anestesiologia MEDS-23/A Base  1 

Modulo di Anatomia Patologica MEDS-04/A Caratterizzante  3 

Modulo di Infermieristica in Area Chirurgica MEDS-24/C Caratterizzante  3 

C.I. Infermieristica Clinica in Area Medico-

Pediatrica 
  II 9 

Modulo di Medicina Interna MEDS-05/A Base  1 

Modulo di Pediatria Generale e Specialistica MEDS-20/A Base  3 

Modulo di Scienze e Tecniche Dietetiche Applicate MEDS-08/C Caratterizzante  1 

Modulo di Patologia Generale MEDS-02/A Base  3 

Modulo di Malattie dell'Apparato Cardiovascolare MEDS-07/B Caratterizzante  1 

Tirocinio Infermieristico 2 – Esame MEDS-24/C  II 12 

III ANNO 

C.I. Infermieristica Clinica   I 9 

Modulo di Infermieristica in Area Medica MEDS-24/C Caratterizzante  5 

Modulo di Infermieristica in Area Critica MEDS-24/C Caratterizzante  4 

C.I. Infermieristica nell'Attività Motoria-sportiva e 

nella Disabilità 
  I 9 

Modulo di Metodi e Didattiche delle Attività Motorie MEDF-01/A Affine  3 

Modulo di Metodi e Didattiche delle Attività Sportive MEDF-01/B Affine  3 

Modulo di Didattica e Pedagogia Speciale PAED-02/A Caratterizzante  3 

Tirocinio Infermieristico 3 – Esame MEDS-24/C  I 13 

C.I. Infermieristica Clinica e Neurologia   II 9 

Modulo di Neurologia MEDS-12/A Caratterizzante  3 

Modulo di Medicina Fisica e Riabilitativa MEDS-19/B Caratterizzante  1 

Modulo di Infermieristica nelle Cronicità MEDS-24/C Caratterizzante  5 

Ulteriori Attività Formative   II 9 

Altre attività: Informatica, Attività Seminariali    6 

Laboratori Professionali dello specifico SSD    3 

ESAMI A SCELTA (PRE-APPROVATI) 

C.I. Psicologia e Pedagogia in Area Sanitaria  
A scelta dello 

studente 
II 6 

Modulo di Psicobiologia PSIC-01/B   3 

Modulo di Pedagogia dell'Inclusione PAED-02/A   3 

C.I. Diritto e Medicina  
A scelta dello 

studente 
II 6 

Modulo di Diritto della Navigazione e del Turismo per 

le Professioni Infermieristiche 
GIUR-02/B   3 

Modulo di Medicina Legale MEDS-25/A   3 
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PROPEDEUTICITÀ 

Il corso integrato di Scienze Biochimiche e Biologiche è propedeutico al corso integrato di Infermieristica 

Clinica in Area Medico-Pediatrica. 

Il corso integrato di Basi Morfo-funzionali del Corpo Umano e Diagnostica per Immagini è propedeutico al 

corso integrato di Infermieristica in Area Chirurgico-Specialistica e al corso integrato di Infermieristica Clinica 

in Area Medico-Pediatrica. 

I corsi integrati di Fondamenti di Infermieristica e Fisico-statistici e di Prevenzione e Sicurezza nei Luoghi di 

Lavoro e di Cura del 1° anno sono propedeutici al corso integrato di Infermieristica in Area Chirurgico-

Specialistica del 2° anno. 

Il corso integrato di Infermieristica Clinica in Area Medico-Pediatrica del 2° anno è propedeutico al corso 

integrato di Infermieristica Clinica del 3° anno. 

Il tirocinio del 1° anno è propedeutico al tirocinio del 2° anno; il tirocinio del 2° anno è propedeutico al tirocinio 

del 3° anno. 

Il raggiungimento delle competenze certificate con l'esame del tirocinio di ciascun anno è propedeutico alla 

frequenza delle attività di tirocinio dell'anno successivo. 

 

Il percorso formativo si svolge in coerenza con le indicazioni previste dalla Direttiva Europea 

2005/36/CE ed è organizzato come segue, con una declinazione rivolta alla formazione dell'infermiere 

di bordo o sportivo: 

1° anno - finalizzato a fornire le conoscenze nelle discipline di base, tali da consentire un'adeguata 

comprensione degli aspetti morfo-funzionali e fisiopatologici del corpo umano, nonché delle basi 

biochimiche, farmacologiche e di diagnostica per immagini. Tali conoscenze sono integrate dalla 

conoscenza dei fondamenti fisico-statistici, igienico-preventivi e di sicurezza nei luoghi di lavoro e di 

cura, e dei fondamenti della disciplina infermieristica e dei principi inerenti all'esercizio professionale, 

quali requisiti di base per affrontare la prima esperienza di tirocinio clinico. 

Il Tirocinio è finalizzato ad orientare lo Studente all'acquisizione delle competenze assistenziali di base 

in ambiti professionali a bassa complessità, formulando la diagnosi infermieristica (Tassonomia 

NANDA) e individuando gli obiettivi assistenziali secondo il modello Bifocale della Carpenito. Sono 

previste esperienze di tirocinio presso strutture assistenziali pubbliche convenzionate con l'Università 

nelle aree medica, chirurgica specialistica, area medica ad indirizzo geriatrico, territoriale e dei servizi. 

2° anno - finalizzato a fornire le conoscenze e competenze di base di economia e organizzazione 

sanitaria, competenze comunicative e relazionali del paziente e della famiglia nell'area psicopedagogica, 

di infermieristica in area medico-pediatrica e chirurgico-specialistica, al fine di saper affrontare i 

problemi prioritari di salute in ambito medico-chirurgico e della cronicità. Sono inoltre approfondite le 

conoscenze e competenze volte ad utilizzare le abilità informatiche e la lingua inglese, con particolare 

riguardo ai contesti di bordo e sportivi. 

Il Tirocinio è finalizzato ad orientare lo Studente all'acquisizione delle competenze assistenziali di base 

in ambiti professionali a complessità crescente e a sperimentare una graduale assunzione di autonomia 

e responsabilità con la supervisione di esperti. Sono previste esperienze di tirocinio nelle aree medica, 

chirurgica specialistica, area medica ad indirizzo geriatrico, territoriale e dei servizi, nonché presso i 

centri medici a bordo di navi da crociera. 

3° anno - finalizzato a risolvere problemi assistenziali semplici e complessi, applicando la metodologia 

diagnostica propria dell'infermieristica. Sono previste attività formative di tipo seminariale e laboratori 

professionali volti a sviluppare e applicare competenze metodologiche per identificare e comprendere 

problemi bioetici connessi alla professione infermieristica, o le metodologie della ricerca scientifica 

infermieristica anche a supporto della predisposizione dell'elaborato di tesi. Il regolamento del tirocinio 

è reperibile al link: https://orienta.uniparthenope.it/wp-content/uploads/2026/01/Regolamento-

tirocinio.pdf 
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Il Tirocinio è finalizzato ad orientare lo Studente all'acquisizione delle competenze assistenziali in 

ambiti professionali a media/alta complessità, e a sperimentare una maggiore assunzione di autonomia 

e responsabilità. Sono previste esperienze di tirocinio nelle aree medica, chirurgica specialistica, 

territoriale e dei servizi, pediatrica, geriatrica, oncologica, nonché presso centri sportivi e di Medicina 

dello Sport. 

Una descrizione delle conoscenze e delle capacità di comprensione, generali e trasversali e delle capacità 

di applicare conoscenza e comprensione nelle 4 aree delle attività formative che concorrono 

all’acquisizione dei risultati dell’apprendimento, nonché dell’autonomia di giudizio, delle abilità nella 

comunicazione e della capacità di apprendere è riportata nella Matrice di Tuning, in appendice al 

regolamento didattico. 

 

4.2 Calendario 

Il Calendario Accademico è aggiornato annualmente (semestralmente), nel mese di settembre (e di 

febbraio), ed è consultabile al seguente link: https://sisis.uniparthenope.it/orari-delle-lezioni-area-cds-

scienze-motorie-e-del-benessere-new 

4.3 Docenti 

L'elenco dei Docenti è aggiornato annualmente, nel mese di settembre, ed è consultabile sul sito di 

riferimento dell'offerta formativa del Dipartimento di afferenza. 

4.4 Piano di studi individuale 

Non sono previsti piani di studio individuali. Per l'acquisizione dei crediti a scelta lo Studente non dovrà 

presentare il piano di studi individuale. Per particolari obiettivi formativi, specificamente descritti e 

motivati, lo studente a tempo parziale può presentare al Consiglio di CdS domanda di approvazione di 

un Piano di studio individuale, che deve essere compatibile con l'ordinamento didattico e gli obiettivi 

formativi del Corso ed essere distribuito su un numero superiore di anni. 

4.5 Obblighi di frequenza 

4.5.1 La frequenza alle attività didattiche formali, alle attività didattiche tutoriali e alle attività 

formative professionalizzanti e di tirocinio è obbligatoria. Per essere ammesso a sostenere la relativa 

verifica di profitto, lo Studente deve aver frequentato almeno il 75% delle ore totali di attività didattica 

previste per ciascun corso di lezione frontale e di ciascun modulo facente parte di Corsi Integrati, nonché 

il 100% delle ore delle attività formative professionalizzanti e di tirocinio. La frequenza obbligatoria del 

tirocinio clinico non è sostituibile. Eventuali assenze alle attività professionalizzanti devono essere 

recuperate dallo Studente, previa programmazione a cura del Direttore delle attività professionalizzanti. 

4.5.2 La frequenza alle attività didattiche è verificata dai Docenti responsabili dell'insegnamento o 

dei moduli degli insegnamenti integrati, adottando le modalità di accertamento stabilite dal Consiglio di 

CdS. Gli elenchi nominativi delle presenze devono essere trasmessi alla fine del corso al coordinatore. 

4.5.3 Il libretto dello Studente verrà consegnato al Coordinatore del CdS e depositato presso la sede 

del Dipartimento delle Scienze Mediche, Motorie e del Benessere. 

4.6 Propedeuticità 

Per assicurare un efficace svolgimento dei processi di insegnamento e di apprendimento che 

garantiscano l'acquisizione di professionalità infermieristiche con grado crescente di complessità e di 

autonomia e nel rispetto della sicurezza dei pazienti, delle tecnologie e/o delle strutture frequentate dagli 

studenti e degli studenti stessi, sono stabilite le seguenti propedeuticità: 

• Il Corso Integrato di Scienze Biochimiche e Biologiche è propedeutico al Corso Integrato di 

Infermieristica Clinica in Area Medico-Pediatrica. 
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• Il Corso Integrato di Basi Morfo-funzionali del Corpo Umano e Diagnostica per Immagini è 

propedeutico al Corso Integrato di Infermieristica in Area Chirurgico-Specialistica e al Corso 

Integrato di Infermieristica Clinica in Area Medico-Pediatrica. 

• I Corsi Integrati di Fondamenti di Infermieristica e Fisico-statistici e di Prevenzione e Sicurezza nei 

Luoghi di Lavoro e di Cura del 1° anno sono propedeutici al Corso Integrato di Infermieristica in 

Area Chirurgico-Specialistica del 2° anno. 

• Il Corso Integrato di Infermieristica Clinica in Area Medico-Pediatrica del 2° anno è propedeutico 

al Corso Integrato di Infermieristica Clinica del 3° anno. 

• Il raggiungimento delle competenze certificate con l'esame del tirocinio di ciascun anno è 

propedeutico alla frequenza delle attività di tirocinio dell'anno successivo. 

4.7 Doppia iscrizione (iscrizione contemporanea a due corsi) 

Il Corso di Studio applica la normativa vigente e le Linee guida di Ateneo sulla doppia iscrizione 

emanate con D.R. n. 137 del 10.02.2026, alle quali si rinvia per requisiti, limiti, procedure e modulistica. 

La doppia iscrizione è ammessa nei casi e alle condizioni previste dalle Linee guida di Ateneo, incluse 

le verifiche di compatibilità (in particolare rispetto a classe di laurea, differenziazione delle attività 

formative e obblighi di frequenza). 

Il riconoscimento di eventuali attività formative svolte nell'altro corso e gli effetti della doppia iscrizione 

sulla carriera dello studente sono disciplinati secondo quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo e dal 

Regolamento didattico di Ateneo, su istanza dell'interessato. Si sottolinea, comunque, che, trattandosi 

di Corso di Studio ad accesso programmato a livello nazionale, l'ammissione è subordinata 

all'accertamento dei requisiti richiesti dal bando di ammissione annuale e al superamento della procedura 

selettiva prevista dallo stesso bando. 

4.8 Impegno a tempo parziale 

In base al regolamento vigente (art. 48 D.R. n. 985 del 24/11/2023) gli studenti possono iscriversi al 

CdS richiedendo la qualifica di studente non a tempo pieno. 

4.9 Interruzione degli studi 

In caso di sospensione della frequenza delle Attività Formative Professionalizzanti e di Tirocinio per un 

periodo uguale o superiore a 2 anni solari, lo Studente non può essere ammesso ai tirocini previsti per 

l'anno di corso successivo, se non ripete parte del tirocinio dell'anno precedente. Qualora l'interruzione 

sia uguale o superiore a 3 anni solari, prima di essere ammesso al tirocinio previsto per l'anno di corso 

successivo, lo Studente deve ripetere completamente il tirocinio effettuato nell'ultimo anno, superando 

nuovamente con esito positivo (espresso in trentesimi) il relativo esame annuale di tirocinio. 

4.10 Modalità di verifica dell'apprendimento 

Al fine di accertare la preparazione dello Studente sui contenuti del corso e sul possesso delle 

conoscenze e abilità che caratterizzano la materia nella quale sarà valutato, è previsto in generale un 

esame che consiste in una prova orale, e/o scritta o pratica. Relativamente alle prove scritte, gli strumenti 

utilizzati sono test a risposta multipla o risposte brevi scritte, organizzati su problematiche a carattere 

interdisciplinare, seguiti da esami utili ad accertare le competenze acquisite; redazione di elaborati scritti 

su temi assegnati con analisi delle attività, anche a commento delle esercitazioni svolte. 

La verifica dell'apprendimento può avvenire inoltre attraverso due tipologie di valutazioni: valutazioni 

formative (prove in itinere) e valutazioni certificative (esami di profitto). Le valutazioni formative sono 

esclusivamente intese a rilevare, con un giudizio idoneativo, l'efficacia dei processi di apprendimento e 

di insegnamento nei confronti di contenuti determinati. Le valutazioni certificative sono invece 

finalizzate a valutare e quantificare con un voto, espresso in trentesimi, il conseguimento degli obiettivi 
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dei corsi, certificando il grado di preparazione individuale degli Studenti. Il superamento della prova di 

profitto o idoneativa determina l'acquisizione dei relativi crediti. 

Ogni Corso Integrato, a cui contribuiscono uno o più Settori scientifico-disciplinari, dà luogo ad un 

unico esame di profitto individuale, la cui votazione è espressa in trentesimi. Le eventuali verifiche di 

profitto in itinere hanno valore ai fini dell'esame finale, purché sostenute nel medesimo anno 

accademico. 

Al termine dello svolgimento delle ulteriori attività formative (informatica, seminari, laboratori), lo 

Studente deve conseguire il giudizio di “Idoneo”. 

La valutazione delle attività professionalizzanti e di tirocinio viene espressa con un giudizio di idoneità 

(per il tirocinio svolto nel primo semestre dei primi due anni di corso) e con una votazione espressa in 

trentesimi (per il tirocinio svolto nel secondo semestre dei primi due anni e al primo semestre del terzo 

anno di corso). 

Per gli Insegnamenti sono previsti 8 appelli distribuiti nel corso dell'anno accademico, di norma 2 appelli 

per ciascuna sessione (anticipata, estiva, autunnale, straordinaria). Per i dettagli sulle modalità di verifica 

dell'apprendimento si rinvia al link: https://uniparthenope.esse3.cineca.it/Guide/PaginaRicercaInse.do 

4.11 Commissioni di esame 

L'esame di profitto è unico per ciascun Corso Integrato. Ciascun Insegnamento si conclude con un esame 

che lo Studente sostiene negli appelli previsti dal calendario accademico, alla presenza della 

Commissione approvata dal Consiglio di CdS. 

Le Commissioni di esame sono costituite da tutti i Docenti (di cui uno assume il ruolo di Presidente) 

titolari dell'insegnamento dei moduli. La regolare attività della Commissione di esame prevede 

l'intervento di almeno due membri, di cui almeno uno è Docente titolare dell'insegnamento del modulo. 

Nel caso dell'esame di tirocinio la Commissione è costituita dal Direttore delle attività 

professionalizzanti e da almeno un altro Docente/cultore della materia o tutor didattico incaricato 

nell'ambito del CdS. 

Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nelle sessioni d'esame dedicate e non 

possono coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attività didattiche ufficiali. 

4.12 Conoscenze linguistiche 

Si può richiedere l'esonero dall'esame di Lingua inglese compilando il modulo presente al seguente link, 

in cui è riportata una lista degli enti certificatori riconosciuti dal MUR, aggiornata annualmente: 

https://sisis.uniparthenope.it/modulistica-areacds_sm/ 

4.13 Riconoscimento dei crediti extra-universitari 

Non sono previsti riconoscimenti di crediti extra-universitari al di fuori di quanto contemplato al punto 

4.12. 

4.14 Mobilità studentesca e studi compiuti all'estero 

Gli studenti possono svolgere una parte del proprio percorso di studi presso Università di altri paesi 

europei, convenzionate con l'Università Parthenope. Il Corso di Laurea in “Infermieristica” per tutto 

quanto attiene la mobilità internazionale, inclusa la mobilità Erasmus Plus, usufruisce delle convenzioni 

esistenti presso il DiSMMeB e potrà attivare nuovi accordi con altri Atenei stranieri orientati ad offerta 

formativa maggiormente rispondente al progetto formativo. Tutte le informazioni relative al progetto 

Erasmus+, inclusa la lista degli Atenei in convenzione, sono disponibili al seguente link di Ateneo: 

https://internazionalelingue.uniparthenope.it/ 

4.15 Passaggi di Corso di Studio 



 

Regolamento del Corso di Laurea in Infermieristica (L-SNT1) – A.A. 2026/2027 | Pagina 14 di 16 

Le richieste di passaggio da altro CdS di questo Ateneo sono possibili solo se lo Studente è risultato 

idoneo alla prova di ammissione alle Professioni Sanitarie secondo i criteri di ammissione sopra descritti 

e sono subordinate alla disponibilità dei posti di ammissione stabiliti a livello ministeriale. 

4.16 Trasferimenti da altri Atenei 

Le richieste di passaggio da altro Ateneo sono possibili solo se lo Studente è risultato idoneo alla prova 

di ammissione alle Professioni Sanitarie secondo i criteri di ammissione sopra descritti e sono 

subordinate alla disponibilità dei posti di ammissione stabiliti a livello ministeriale relativamente 

all'anno di iscrizione. Si avrà diritto di iscrizione ad anno successivo al primo a condizione di aver 

conseguito almeno 40 CFU per l'ammissione al secondo anno e 80 CFU per l'ammissione al terzo anno. 

Le domande devono pervenire a mezzo PEC - direzione.generale@pec.uniparthenope.it - entro i termini 

e con le formalità previste di volta in volta dallo specifico bando di selezione, devono essere approvate 

dal Consiglio del CdS, con l'indicazione dei CFU riconosciuti ed eventuale anno di corso (II o III) al 

quale è ammesso lo Studente. Sono riconoscibili solo i CFU attribuiti ai Settori Scientifico-Disciplinari 

previsti dal Manifesto degli Studi del CdS. 

Per il riconoscimento di CFU acquisiti presso altre Università, oltre quelle dell'Unione Europea, sarà 

valutata caso per caso l'equipollenza tra gli insegnamenti di cui si è superata la prova di valutazione e 

gli insegnamenti del Manifesto degli Studi del CdS. 

4.17 Esami singoli 

Per il Corso di Laurea in “Infermieristica” non sono previsti esami singoli. 

4.18 Prova finale 

4.18.1 Obiettivi e caratteristiche della prova finale 

La prova finale di laurea ha valore di esame di Stato abilitante all'esercizio della professione e costituisce 

il momento finale di verifica delle competenze e delle capacità acquisite dallo Studente. Requisito 

all'ammissione alla prova finale è l'acquisizione di tutti i CFU previsti dal piano di studi, attraverso il 

superamento delle relative verifiche di profitto. In aggiunta a questi crediti, lo Studente ha a disposizione 

5 CFU da dedicare alla preparazione della prova finale. 

4.18.2 Modalità di svolgimento e valutazione 

La prova finale di laurea è unica; si compone di due fasi di valutazione che si svolgono in momenti 

diversi: 

• la prova pratica è strutturata in modo da permettere al candidato di dimostrare di avere acquisito le 

conoscenze e le abilità pratiche e tecniche di una procedura infermieristica o di un piano 

assistenziale in situazioni cliniche simulate scelti dalla Commissione esaminatrice; 

• la redazione e discussione di un elaborato (tesi) di natura teorico-applicativa o sperimentale. 

Il voto di laurea attribuito dalla Commissione è espresso in centodecimi. A determinare il voto di laurea 

contribuiscono: 

a) la media ponderata delle valutazioni conseguite negli Insegnamenti e nelle Attività Formative 

Professionalizzanti e di Tirocinio; 

b) la valutazione della prova pratica per un massimo di 5 punti (0 punti per voto 18-20/30; 1 punto per 

21-23/30; 2 punti per 24-25/30; 3 punti per 26-27/30; 4 punti per 28-30/30; 5 punti per lode); 

c) la valutazione dell’elaborato di tesi per un massimo di 5 punti; 

d) eventuali premialità: 1 punto per tre o più esami con lode; 1 punto per partecipazione ai programmi 

Erasmus con almeno 3 CFU maturati all’estero; 2 punti per almeno 6 CFU maturati all’estero. 
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Il voto finale viene attribuito dalla Commissione dell'esame di laurea, con arrotondamento per eccesso 

o per difetto al numero intero più vicino. L'esame di laurea si intende superato con una votazione minima 

di 66/110. Qualora il candidato ottenga il massimo dei voti, può essere attribuita all'unanimità la lode. 

In caso di valutazione insufficiente della prova pratica l'esame si interrompe e va ripetuto interamente 

in una seduta successiva. 

La Commissione per la prova finale è composta, secondo il comma 4 dell'art. 7 del DI 19/02/2009, da 

non meno di 7 e non più di 11 membri, nominati dal Rettore dell'Università su proposta del consiglio 

del CdS ed è presieduta, di norma, dal Coordinatore del CdS. La Commissione deve comprendere 

almeno 2 membri designati dall'Ordine delle Professioni Infermieristiche di riferimento. Il Ministero 

dell'Università e della Ricerca e il Ministero della Salute possono nominare propri rappresentanti a 

sovrintendere alla regolarità dei lavori delle prove d'esame. 

La prova finale è organizzata, con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, in due sessioni 

definite a livello nazionale. La prima, di norma, nel periodo ottobre-novembre e la seconda in marzo-

aprile. Il vademecum relativo all'esame finale di laurea è reperibile al link: 

https://sisis.uniparthenope.it/modulistica-areacds_sm/ 

Art. 5 Ulteriori aspetti organizzativi e servizi offerti agli studenti 

Nell'ambito dell'offerta formativa erogata dal Corso di studi in Infermieristica, è consentito, come 

ulteriore servizio offerto agli studenti iscritti, il rilascio di Open Badge, ovvero attestati digitali, 

riconosciuti a livello internazionale, di conoscenze disciplinari, abilità personali (soft skills) e 

competenze tecniche acquisite. Gli Open Badge relativi alle attività didattiche e formative svolte dal 

Corso di Studi in Infermieristica si configurano come microcredenziali certificate digitalmente, in 

accordo con la Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea 9237/22 del 22/05/2022. Le attività 

formative e didattiche che rilasciano Open Badge al loro completamento, così come i criteri e le modalità 

per ottenere i certificati digitali, rientrano tra i progetti previsti per il miglioramento qualitativo della 

didattica come disposto dall'art. 11 co. 2, lett. j del regolamento didattico di Ateneo. 
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